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INFORMABREVE

n. 27/12.07.2023
Corsi aggiornamento RSPP
A4-27/1

Nelle prossime due settimane Confindustria propone tre moduli formativi di aggiornamento per RSPP e ASPP, per un totale di 10 ore, da tenersi in videoconferenza. Le lezioni si terranno dalle ore 9 alle ore 13 nei giorni 20 e 25 luglio, mentre il 28 luglio si terranno 2 ore dalle 10 alle 12. Il programma prevede i seguenti argomenti: 20 luglio: Rischi microclima nei luoghi di lavoro: stress termico da calore e da freddo; 25 luglio: Movimentazione manuale dei carichi - stress lavoro correlato; 28 luglio: BBS e coinvolgimento dei lavoratori La scheda di adesione, che potrà essere richiesta ai nostri uffici, va inviata entro il prossimo 17 luglio. Il costo per gli associati è pari a 150 euro + IVA. Qualora non si raggiunga il numero di almeno 6 partecipanti, il corso verrà rimandato a settembre.

Aggiornate linee guida compilazione DGUE
A4-27/2

Il Ministero per le infrastrutture e i trasporti ha pubblicato i primi chiarimenti sull’applicazione del nuovo Codice degli appalti pubblici, d.lgs. 36/2023, entrato in vigore il 1° luglio.   In particolare, con nota n. 6212 del 20 giugno 2023, il ministero ha fornito a stazioni appaltanti, enti concedenti e operatori economici le indicazioni per la corretta compilazione del Documento di gara unico europeo (DGUE) in formato digitale, aggiornando le precedenti linee guida. Anzitutto, viene chiarito che “nelle more del tempestivo aggiornamento” delle Linee guida di AgID, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti “continuano a utilizzare la modulistica attualmente in uso”. Dunque, fino a tale aggiornamento, continueranno ad essere utilizzati i modelli già in uso con il d.lgs. 50/2016, avendo cura però, di aggiornare i riferimenti normativi, poiché “i riferimenti normativi al d.lgs. 50/2016 devono intendersi come sostituiti dai corrispondenti riferimenti di cui al d.lgs. 36/2023”, in linea con quanto previsto dall’articolo 226, comma 5, del Codice. La nota poi offre anche indicazioni in materia di affidamenti diretti (art. 50, comma 1 d.lgs. 36/2023) per i lavori al di sotto di 150mila euro, facendo riferimento ai c.d. “micro appalti” di importo inferiore ai 40mila euro. Infatti “l’articolo 52 del Codice prevede che gli operatori economici attestano il possesso dei requisiti con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. Atteso che anche il DGUE consiste in una dichiarazione avente i requisiti di cui all’articolo 47 del d.P.R. 445/2000, in tali fattispecie, la stazione appaltante ha facoltà di scegliere se predisporre un modello semplificato di dichiarazione oppure se adottare il DGUE, privilegiando esigenze di standardizzazione e uniformità”. Le nuove linee, poi, guida forniscono indicazioni di dettaglio sulla corretta compilazione delle 6 parti del documento. Fra queste, si segnala la Parte II, sezione C – informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti – nella quale il MIT offre dei chiarimenti anche in tema di avvalimento premiale, istituto sul quale, peraltro, l’ANCE ha nel tempo espresso dubbi. Infatti, dopo aver chiarito che relativamente all’avvalimento di cui all’articolo 104 del Codice, “sia in caso di avvalimento concluso per acquisire un requisito necessario alla partecipazione alla procedura, sia in caso di avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta, l’operatore economico indica la denominazione degli operatori di cui intende avvalersi e i requisiti oggetto di avvalimento”, si specifica che “l’avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta va indicato con una formulazione generica in modo da non anticipare alcun elemento dell’offerta, a cui può essere collegato l’incremento premiale”. Infine, si evidenzia che è data la possibilità, per l’operatore economico, nelle diverse Parti del DGUE di indicare – in corrispondenza al singolo dato, laddove ivi richiesto – anche l’Autorità pubblica o il soggetto terzo, ovvero il link, presso il quale le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono acquisire tutta la documentazione a riprova di quanto dichiarato dallo stesso operatore economico.

Dismissione immobili INPS Campobasso
A4-27/3
La Direzione Regionale INPS del Molise rende nota di aver avviato la valorizzazione a mezzo dismissione con asta pubblica degli immobili INPS siti a Campobasso in Via Antonio Petitti 10; Via Garibaldi e Corso Mazzini 34. Per maggiori approfondimenti, tutta la documentazione è disponibile sul sito istituzionale dell’INPS e del Consiglio Nazionale del Notariato.
Iscrizione Albo ambientale dimostrabile con app
A4-27/4
Sono diventate operative le nuove modalità di dimostrazione dell’iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali, introdotte dalla Delibera n. 1 del 13 febbraio 2023 del Comitato Nazionale. È, infatti, disponibile negli store Apple e Android l’applicazione AGESTsmart, con la quale imprese ed enti iscritti potranno d’ora in poi scegliere di dimostrare la loro iscrizione e rendere disponibili i contenuti della propria autorizzazione esibendo un attestato – QR code (in formato digitale o cartaceo). Il QR code, che identifica univocamente il soggetto iscritto, può essere generato e scaricato dall’area riservata dell’impresa all’interno del sito dell’Albo, dove rimarrà disponibile senza variazioni, anche se verranno apportate modifiche o integrazioni ai provvedimenti autorizzativi rilasciati dall’Albo. La nuova applicazione AGESTsmart è gratuita e consente alle imprese anche di consultare tutte le informazioni inerenti alla situazione autorizzativa. Si ricorda che l’attestato Qr code può essere esibito direttamente dal dispositivo mobile anche in assenza di rete, oppure stampato su carta per essere distribuito e conservato a bordo di ciascun veicolo utilizzato per il trasporto dei rifiuti.

Abuso edilizio in zona vincolata non sanabile
A4-27/5
In materia di condono edilizio, un abuso comportante la realizzazione di nuove superfici e nuova volumetria in area assoggettata a vincolo, indipendentemente dal fatto che il vincolo non sia di carattere assoluto, non può essere sanato. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 6 luglio 2023, n. 6604.
Piscina in zona paesaggistica: permesso di costruire e autorizzazione
A4-27/6
In via generale, la realizzazione di una piscina, interrata o fuori terra, realizzata in zona vincolata, integra un intervento di nuova costruzione in quanto volumetricamente rilevante, che necessita del previo rilascio del permesso di costruire nonché dell’autorizzazione paesaggistica. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. IV, 13 giugno 2023, n. 5807.
Verande su balconata: occorre permesso costruire
A4-27/7
Le verande realizzate sulla balconata di un appartamento, trattandosi di strutture fissate in maniera stabile al pavimento che comportano la chiusura di una parte del balcone, con conseguente aumento di volumetria e modifica del prospetto, sono senza dubbio soggette al preventivo rilascio del permesso di costruire, non costituendo una pertinenza in senso urbanistico. La veranda integra un nuovo locale autonomamente utilizzabile il quale viene ad aggregarsi ad un preesistente organismo edilizio, per ciò solo trasformandolo in termini di sagoma, volume e superficie. Così il Consiglio di Stato, sez. VI. 28 giugno 2023, n. 6301.
Ordine demolizione immobile sottoposto a sequestro penale
A4-27/8
In materia di edilizia ed urbanistica, e, in particolare, di abusi edilizi e relativo ordine di demolizione, deve ritenersi che la circostanza che l’immobile interessato sia sottoposto a sequestro penale, non influenza la legittimità dell’ordinanza di demolizione. Infatti, diversamente, la tutela del territorio verrebbe a dipendere da circostanze non nel dominio dell’amministrazione istituzionalmente preposta, che anzi potrebbe esserne all’oscuro. Discende che, in presenza di un sequestro penale di opera abusiva e nella vigenza dello stesso, il termine per l’ottemperanza all’ordine di demolizione non decorre fino a che tale misura cautelare non sia venuta meno e il bene ritornato nella disponibilità del privato; di conseguenza il formale accertamento dell’inottemperanza deve fare riferimento al mancato adempimento dell’ingiunzione demolitoria decorsi novanta giorni dal dissequestro dell’immobile. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 4 luglio 2023, n. 6503.
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